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IL RETROSCENA

Mario De Fazio

L’
impressione  è  che  
più passino le ore e 
più la situazione si  
complichi per la po-

tenziale intesa giallorossa alle 
regionali. Intanto, nel centrosi-
nistra, la rosa di nomi in caso di 
mancato accordo con il  M5S 
sembra si stia appassendo ogni 
giorno di più. Il manager Gior-
gio Cuttica ha deciso di rifiuta-
re l’offerta di una candidatura, 
alla vigilia dell’attesa riunione 
romana tra gli eletti Cinquestel-
le e i vertici del Movimento. Un 
summit che però è slittato a gio-
vedì, quando nella Capitale ci 
sarà anche la capogruppo e can-
didata in pectore del Movimen-

to, Alice Salvatore.

IL GRAN RIFIUTO DI CUTTICA

Nel valzer di ipotesi e scenari, 
una delle carte in mano al Pd li-
gure (si) è tolta dal mazzo. Il 
manager Giorgio Cuttica, pre-
sidente di SedApta ed ex diret-
tore  generale  di  Siemens  
A&D, ha deciso di comunicare 
il  proprio  diniego  rispetto  a  
una sua possibile candidatura, 
sondata nelle scorse settima-
ne dal Pd ligure. «Sono stato 
contattato ma posso dire che 
non ci sarà alcuna mia candida-
tura -  spiega Cuttica -  Sono 
molto impegnato con la mia 
azienda e non mi sono mai oc-
cupato di politica attiva». L’im-
prenditore, poi, chiarisce co-
me non voglia essere coinvol-
to nella delicata fase di trattati-
ve e ipotesi. «Anche se avessi 

tempo e pochi impegni profes-
sionali, non credo farei comun-
que politica - continua - Ringra-
zio chi ha pensato a me ma mi 
dispiace che il mio nome possa 
essere usato per mettere pres-
sioni su altri in questa fase». 

CINQUESTELLE, VERTICI SEPARATI

Archiviata una delle ipotesi in 
campo, il Pd continua ad atten-
dere un responso da parte del 
Movimento  Cinquestelle.  E,  
nel campo pentastellato, sem-
bra essere più attuale il detto 
di Mao: la confusione è tanta, 
anche  se  la  situazione  pare  
tutt’altro che eccellente. Oggi 
si sarebbe dovuto svolgere un 
vertice a Roma con il traghetta-
tore Vito Crimi e il “facilitato-
re” per le campagne elettorali, 
Danilo Toninelli, a cui avrebbe-
ro dovuto partecipare anche i 

parlamentari liguri (che spin-
gono per  aprire il  confronto 
con i Dem) e Alice Salvatore, 
la candidata a presidente inco-
ronata dal voto su Rousseau, 
fautrice della linea isolazioni-
sta. La capogruppo, però, oggi 
non sarà a Roma, mentre è at-
tesa  nella  Capitale  giovedì,  
per un incontro con Crimi. L’in-
contro  risolutore,  quello  da  
cui si aspettava una risposta il 
Pd, è quindi slittato, anche se 
non è escluso che oggi possa es-
serci qualche altro contatto in-
formale tra parlamentari ligu-
ri e vertici del M5S. La sensa-
zione, a quanto filtra da am-
bienti  pentastellati,  è  che  la  
trattativa giallorossa si stia in-
cagliando. E, qualcuno, azzar-
da un paragone con la situazio-
ne campana, dove il 90% della 
base ha escluso ogni ipotesi di 

accordo alle regionali in un’as-
semblea che si è tenuta dome-
nica a Napoli. Paragone azzar-
dato (in Campania governa il 
Pd di Vincenzo De Luca, uno 
dei  maggiori  oppositori  dei  
grillini, e il M5s non ha condivi-
so con il centrosinistra i cinque 
anni di opposizione) ma che 
rende  l’idea  delle  titubanze  
presenti anche in Liguria.

SANSA, VALZER DI INCONTRI

Chi continua a credere a un 
fronte ampio con cui sfidare il 
centrodestra di Toti è l’unico 
candidato fin qui emerso che 
potrebbe - pur senza escludere 

mal di pancia nell’area renzia-
na - mettere d’accordo i giallo-
rossi liguri: il giornalista Fer-
ruccio Sansa. Dopo aver incon-
trato, sabato scorso a Genova, 
il vicesegretario nazionale An-
drea Orlando, domenica San-
sa avrebbe avuto un colloquio 
informale a  Bogliasco con il  
parlamentare di LeU, Luca Pa-
storino. Sansa, però, resta la 
prima  scelta  solo  in  caso  di  
un’alleanza Pd-M5S. E lo scet-
ticismo sull’esito positivo del-
la trattativa sembra iniziare a 
farsi strada anche all’interno 
dei Dem. —
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IL CASO

Marco Grasso

U
n  nano-interruttore  
in grado di “scattare” 
se attivato dalla luce 
e “spegnersi” con il  

buio. Ziapin - una nuova mole-
cola sintetica, in grado di rende-
re sensibili alla luce i neuroni - 
si ispira a qualcosa che esiste 
già in natura: i fotorecettori del-
la retina. E la speranza, sebbe-
ne gli autori della ricerca tengo-
no a sottolineare come la stra-
da sia ancora lunga, è proprio 

che un giorno la scoperta possa 
curare le persone affette da ma-
lattie degenerative della reti-
na, e aiutarle a riacquistare la vi-
sta. Lo studio, partorito da un 
team italiano, è stato premiato 
con una pubblicazione di un ar-
ticolo su Nature, la rivista inter-
nazionale più prestigiosa in te-
ma di nanotecnologie e neuro-
scienze.  Il  gruppo  di  ricerca  
multidisciplinare  è  composto  
da ricercatori dell’Istituto italia-
no di tecnologia di Genova e Mi-
lano (coordinati da Fabio Ben-
fenati e Guglielmo Lanzani), in 
collaborazione  con  un  team  
del Politecnico di Milano guida-
to da Chiara Bertarelli. «Grazie 
a questa scoperta si potrà stu-
diare più efficacemente il fun-
zionamento del cervello - spie-
gano - superando alcuni limiti 
delle tecniche attuali».

LA MOLECOLA CHE” PARLA” AI NEURONI

Dopo una prima fase di proget-
tazione avvenuta a Milano, i te-
st determinanti per lo studio so-
no avvenuti presso i lavoratori 
del Centro di biotecnologie del 
San Martino, polo scientifico af-
filiato all’Iit e all’Ist. Qui lavora 
Mattia DiFrancesco, 37 anni,  
biotecnologo e primo firmata-
rio dello studio insieme a Elisa-
betta Colombo e Francesco Lo-
dola: «Molte malattie della reti-
na - spiega DiFrancesco - han-
no mostrato come la degenera-
zione riguardi solo i fotorecet-

tori, mentre gli altri gruppi fun-
zionali delle cellule continua-
no a funzionare. Questo signifi-
ca che se riuscissimo a sostitui-
re lo strato danneggiato,  po-
tremmo trovare un sistema an-
cora sani». 

È qui che si inserisce la sfida 
della Ziapin: è possibile sostitui-
re le cellule umane malate, con 
cellule sintetiche funzionanti, 
«fotocromatiche» come le origi-
nali (e consentire dunque il re-
cupero della vista)? «Gli esperi-
menti condotti in laboratorio - 
dice ancora DiFrancesco - han-
no mostrato che la  molecola 
“comunica” con i neuroni: si in-
serisce  nella  loro  membrana  
cellulare e ne modifica la strut-
tura, rendendola sensibile allo 
stimolo luminoso». Una prima 
fase della sperimentazione, a 
cui ne seguirà una seconda: tes 
su cavie cieche, per capire che 
effetto produce la Ziapin. E se 
in prospettiva può avere appli-
cazione per curare patologie co-
me la maculopatia o la retinitis 
pigmentosa: «Non vogliamo in-
generare false speranze - sotto-
linea Elisabetta Colombo - sia-
mo ancora in una fase di ricer-
ca. Non abbiamo in mano stru-
menti che oggi possono restitui-
re la vista. In questi anni abbia-
mo ricevuto molte telefonate 
di persone malate, e diventa dif-
ficile, anche umanamente, spie-
gare che la ricerca scientifica 
procede con tempi lenti».

«DALLA EPILESSIA AI PACEMAKERS»

Curare la degenerazione della 
retina è solo uno delle possibili 
applicazioni di questa scoper-
ta, che potrebbe rivelarsi utile 
anche nel trattamento dell’epi-
lessia o dei pacemakers cardia-
ci: «Potrebbe aprire nuovi ap-
procci  terapeutici  anche  sul  
fronte delle malattie legate al 
sistema nervoso», spiega Gu-
glielmo Lanzani.  E  potrebbe 
anche fornire una via alternati-
va alla optogenetica, tecnica 
che nel 2013 è valsa un premio 
Nobel agli scienziati che l’han-
no scoperta: «Ad oggi i metodi 
per studiare il cercello presup-
pongono l’uso di tecniche com-
plesse,  come  l’optogenetica,  
che richiede la modificazione 
genetica delle cellelule nervo-
se - spiega Fabio Benfenati - 
con la Ziapin sarà possibile atti-
vare i neuroni agendo reversi-
bilmente sulle proprietà della 
loro membrana, senza causa-
re alle cellule alcuno stress ge-
netico». Lo studio è serissimo, 
oltre che promettente, anche 
se c’è un aneddoto più leggero 
da raccontare: il nome Ziapin 
nasce dalla assonanza tra la  
struttura azepanica (la stessa 
delle benzodizapine) e il nomi-
gnolo “Ziapina”, uno scherzo 
che a forza di essere ripetuto è 
diventato il vero nome. E, par-
rebbe, ha portato bene. —
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Prove di dialogo giallorosso a settembre scorso: da sinistra Terrile 
(Pd), Crucioli (M5S) e Pastorino (LeU)
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L’annuncio della scoperta pubblicato sulla rivista scientifica “Nature”
È un nano-interruttore capace di rendere i neuroni sensibili alla luce

Team di ricercatori
dell’Iit di Genova
crea una molecola
per la cura della retina

Il manager sondato dai democratici si tira indietro: «Il mio nome usato per mettere pressione»
Si complica la trattativa giallorossa: rinviato a giovedì l’incontro degli eletti con i leader nazionali

Pd, Cuttica rifiuta la candidatura
Salta il vertice M5S sull’alleanza

Fabio Benfenati Guglielmo Lanzani

1 e 3) Provetta e grafico della molecola Ziapin; 2) Il centro di ricerca di 
neuroscienza;4) Elisabetta Colombo e Mattia DiFrancesco
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